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Gli s~anùali dallo s~aròaro 
vr0domina la virtù, la diff~maziot)e non. n~n istà nella vita, ma nella cattiva dispo· di vi.vere appena, cominciata la vita, perehè 
esiste, o tu.tt'al ~iù, si mas~he~a, ama _le sizione de\l'-anima; si corregga qu~sta e si uccide la ·fari~iulla, 'che v~1de coinparl~ 
tonobi·e, l' mcogutto e strlscm mavverttta la· 'vita, anehe al più disperato, tornerà ad qu!tlche nube sul roseo ort~~onte dit le1 
e dispt'el!v.ata nel .pubblico. 1\!a allorchè i apparire· bella e fors'anche brillante e cinta vagheggiato,. il· giovane imberbe;' che non 
villi e le colpe spadroneggiano, trionfa pure· delle più a~àscinanti lusinghe. può roali~zaro le par.1.e suo bl'ame; . non 

.l)esidero iugannarmi, ma certamente il la diffamazione, conseguenza necessaria dei Ma conaiderimrio un poco ph) addentro, meno. del vecchio vizioso, eh~; dopo aver· 
prof; Sbt~rbaro ntwiga verso lidi incogniti, ·costumi corrotti, giaccM ogni uomo per .o lettore, ,qu~lito eccesso. Siate bersaglit~to scilìpato il suo e ' rub~tto l' altrllij' ,d'!UU: · 
e la navicella del suo ingegno minaccia quanto insozzato nei viiii, detesta in altrui dalla ca,ttiVIi (orturia, oppresso dalle dts· tratto si vede chiusa la Yia· ai piàeeri ed 
di .condurlo difilato alla reclusione. -'I ,perfin<• le stesse sue colpe e applaude ag!i gra1.ie, abhiat~ perduto l'onore, gli averi, arrest!lto il corso do' suoi intrigb.i,·:Ecrio 
giornali goveru~tìvi . si ,scatenarono furl- 'uomini, che· sferzano· sen;m, pietà quanti, ,Ja sal)ltà.; .. qual sarà il rimedio a taott la cagiono: per cui costoro sL credono in:; 
boudi còntrQ, il disgrar.iato pro~essòre, e. per la loto yosizione, dovrebbero essere• e- J m~ li 1 U~èidervi? Una morto violenta, è diritto• di abbandonare la vita, i La societa: 
continuano dà, vari giomi à air'gliene di; .semplo di vtrht vedssitno,. vi libara dai mali presenti, ma. P,rèseute tutta dttttt al :piacere, iJa13,a. per. 
cotte e di crudo, q~autunquo Sijmbt'i che Fra i popoli forti cresèono' gli or~i del!. :ve ne .prepara assili più gravi nell'. a v ve- 11 dìlettd nùtterialo, non vuoi VIVere che : 
lo Sbarbaro non ab~ta l~ cute t~nt~ . ~e- l'ingegno 0 del vp.lore · fra i popolt col'·· 'uire,· ·Coloro, che.si nmma~zano intanto che pei· :godet·e, Senza fede, senza. Dio,, dari~ 
nera <.\a pote~san~·ns~nt1re .e contm~1 lll· 'rotti e snervati crescon~ J ,vizios~ e· g)i, vogliono sottrarsi ai dolori del tempo, da ileodo chi' stima J'·uoino, o 'tHÌIIe condi?.io11L 
trepido a d1rne un~ peggtor~ de!Laltra 'scamlolezzatùrL L'umanità nei suoi vari 'sè si.o&pron·o la porta'. ai tormenti eterni. pres~uti. \l .Pe.r i dèsii~i avve~ire, più· do!· 
nelle, Forche Ollu.dw~ .. Bmma. m.?lto' a periodi stotiçi, ha la sua ii. ora particolare· lJ!,a;lsa: e l)ugiarda quindi ò quella conclu- bi·uto; nnnnr.ut. alla Vtbt so non• ha; a go· 
cert~ s~all!pa ed a certi omenom l ave~e dfvizi e 'di virtù. Per.quanto possano es- sione, che Sl1ggerisco la passione: « eotla· dere1

, iueuttii stima ·migliore it.uulla:detta, 
~~,l W~~~ uu,.u~l!JO' che ~tafffla ~enza tm· ,sere interessttte le mira dello fìbarllarò,. mor(e:.prmò term'in~.a.Uè. mie ~ve!1ture,.» to1n'IJ•t, ' · 
set'JC?~?Ja; ma., ~~~og\1~ cije,· ~ogha. o ·non •per ql)at1t{le ·s~e idée siano stillate alla. •mentre' all9ra pill smetd!l ~ouuncmno ptù ' Dopo avere considerittò ehi sièlrò;' che sÌ'' 
vog.lta, .soppo.r.ttuo .m. pa.ce )a sec. c~tura. vendett~. pure 10 c.re. do eh~ qualcòsn. .. s. la :gravi .~.:.fuQ.èste. I m.ali. a Ctii~i. sott~ae e. suicid1tno, possiamo,:defiuirli.in brevi parole 
~barb<\ro è tW!t C?ns'eg~et1zf di~etta gel iu 1M dÌ:bi10n~ e. dL gehètoso; forse l'i-. ;fuggi) .~~n~ p~seggtert quelli. a ç\u . va con dire, non essere1:altri che cq~oro, i 
S)~t?ma tanto f~vonto d~1 ll berah: .La gm- . dea di vQder . rigenerarsi qùesta povera e 'tncortrò,, etern.t,. e. l~ddo~e pef p rum. è quali mai vollero istruirsi a:fi.uella Scuola,; 
stlZIIJ. . ron t~an~a , ma~ di,. ~o lp,~~~ coli~ .n1almeuata nostra patria .. Nulla gua.dagna sempre speran~a dt mnedw, '{le l secondt è :che insegna come conveu~a·v1vere io :dico 
~ua ~~~d. a e. Pll~lrt~ cogh ~t!l. s~t .mezz1, cogli lo Sba~b:tro. a d!fl'amare ,come nulla .. gna- 'tolta alf<ttto1 e però mù.l ragwua. rifintan· · alla scuola della Rieligione,.n1ìt. 'della: <Reli"' 
Jdenttct I~Od!;Cot q?a.Jt fu o~~sa: . dagnò 11 ,Coccaptelle.r,;anzi è uerto d~ b~t- id.osi ~i mah pre~e?ti per f11rsi incontro ,a ,giono intesa e seguitlt. nella coniplet1t sua 

N .. on.. st nsparm1arono trmalttà. ed · lll· te re la v w. d. e. Ila pr.Jgt.one e della m. tse.rll1. l quetlt· dèll' etermta. Con. la morto non è manifestazione e v-Irtù. ·:ru ·che ciò sia vero 
snlti contro' H Santo Padl'e e contro quanti Ma quest':ubmo; lo Sbàrbaro, che ha forse. 'torsi ai mali ma attirarne. molto maggiori.. lo prova H t'tltto, mentre; in ragione uè!­
la l:ivciluzionosi trovò innanzi per ·com· incominciàto coll'idea della vendetta, trovo• Si<~ che .voi por colpa vostra siate o p- l'affievolirsi e perdersi della fede,!·:nndìi• 
b11ott~,rla~ ·Si' PM anz\ Mserire che. l~ ·w •. tntt~ H !J.opql.d eh~' lo Ìl.~pjaudiv!L ed. ~gli, presso dalla 'svèntnra, sia la sorte che vi aumentando il suicidio; poicM! •dimenticato• 
l~nm~ ~,la .dt~a~az~o?e, feser~ . ~~ n.v~lu•. i conhnnò, ll)lPertorqto :l' oplll'~ demohtnce. perseguiti,· 'il lllale :non è tanto grave che Dio, le lJassioui .· signoregg1an9 , gli. uo­
zwnan mJgitm,serVJgl,che non· due~lt ed E' infatuato del. valore . popolare che .lo. sin .Pi~ della mqr~e; .Poi essp .è passeggier~ mini. Se ·nel fondo deL cuore ,Pi chi 'si. 
i cannoni. Ql)arite non se ne dissero .. COih • cil·conda .perchè ii P•Jpolo p.pplaùde voleu-· c'ome· tutte ·Je 'còse.dt· quagg1ù, dove hol . uccido, restasse,nn :qnalche ava:u~o d,i, vjr~ù, 
tro il. Re di Napoli;:· contro • il , g,ove~no ti eri. a· quanti sUa n no interpi'eti. de\ suoi vediamo. '.a)l' arrJitrez?.~t ·succedere la gioia{ f1trebbe altra stima della,. ~ita,. . r~g,to~.I}.U<r 
Pontlfici(}, contm il duca di Modena[ Nulla; malumori' e li spiega.uo senz1\ :tante ,p.m- !Ù'pianto· il risiY·: fòss' anche il doloro' i· ,cosl: ~.Se ol'a sofft.'o; fint!'Ò. (}.~ ~offi'u:e. 
è perfetto· nel. ~on~.o ~ ni(:mte dHìiùcertò bagi, sulla piazza. . più .violento, p\ilstQ.: ptlS~(t, anzi tarito pit\ pe1·chè le disgrazie no1i dw·ano semfm:; 
eh~ ~pQhe·le. JS~l~?~tonl' del paHsttto; a veS:" , . I~a .s~ampa modera.ta , e. progr~ssista .si J?res~o qu!lnto .P~~ · .. v19i$n~o. Ecco J?Br. con: se "'i . so!lo ·. a~ti1·ato dei m,~,~tj,e ?16 ·' h.o 
Se lo ~ .lo~o q1fe~t.\, .ma corre un gran ~ratto , scan1\alt?.za . de li è. èscaudescen.ze ·,sbarb.are- segneur.a la SOtn.JUa rmzzm, che ID ogm fatt~ 1 a.r1!~ a_ltfl, · .qra, ~evo vw~t·~ 

1 
pe1•, ,~.,~ 

çallg ~s!ste~e. ,dt~ettçs111nent? allo .es1stere · se h~, e. invoca a mani giunte éner~illiPJ'o,v;. caso si com. me t. tQ da èhì disdogt\o.so rigetta P.nmre ~ mzet traseo1·811 ed ho una. 1·a,q10ne 
1gno!m~tosame~ìe,. ~ome SI .. compia()quero vedimenti' dal governo .. E che 81,. otterr~, la. vit,a. O ho se 'l' uoino ha fede nell' avve- . di. più pe1~ non.cessar dalla, vita.·. Tntti 
!ll~ltt ·l!P.era..lont ,tlt~wg~re a1. ~~nt,empora- con. qualsiasi repres~jone? Molto pnb:; fare, riii'e, dove" solo 1lii trovn . .la vent . felicità, vfvr()bbero ·se, prim<t di perir essi, f1ic~ssèro 
net e~l.aJ,J.>oste.n quelli .che ess1. abbatte~ la 'legge' quando i eostumi.sòn~ ~uom, tua non si dttrà certo !!.Ila disperazione perchè, perire i loro .,viiì, intimando gnarra ·agli 
rono. ·. . . . · , , . non ta ·nulla quaudb sono cattiVI: Invece u, .suo, modo di . v~dere~, ·al presente non appetiti disordinati, Il suicida adl!rique; 
l E' vecchio• e ."volgare •Pl'òvernio che· chi di chiùdéro 1Ja 1J6cé;l' allo SbM'bam, ·o pre• sempre è .contepto, . e farà. ragione tra sè . lasoiaudpsi govornnre dall11 ~a~siono,, in~ 
la· fa, tale l'aspetti. Hodte mwlti cms:tibi. gare che 'gliela ''chintlatio', lasciate che dicenuo cosl.: ·~ Nrm sono ,qià sulla terni snlta :I)10, fa du,nno .a sè ed agh 11,1~~1. 
Ier.i ~~~te d!ff~mato ~a~a\ lmper~to,ri) .Re1 parli, parli e S~fl.\Pruarl,i' fiuchò si· epu- per.qod

1
ere t~ felicità, ma per acquistai'· P. N. POUNI;. 

~nqqlpt1 ,,11llJ1IStn,. V1 steteco~ptMn~tt d1 rino le st~lle dt Augra i fiochè al gover~o, m~ quet a.pe1'Petua det oielo1 e .. ~enza con: 
fare UQ.a. traye dt. una festuca e provaste alla .direzJl)DA d'elle cose. e del pu~bhco tra(ldizoioni e contrasti, senza lotte e 

IL PAPA·E L'ITALIA 
la. erud'eJe. ,VOI~ttà d,i es~orr~. ~~ , :plll)l.Jiip? bene ·Si trovino uomini oh e faccian.o q~V· Co11lbattimenti, in Urla pa1•ola senza. pa• 
le Ì!eVi:mende d~glt 11ltn ç!esnna,Qdole e~ vero il bene· d'Italia e non n·propr!O bene, timento, tlO?I potrei dire d'averla ac~ni­
.esagerandole per delitti e turpitu(l.mi ~ Eb· .o vantino ·bensi onestà e ;·m~nchino d'in· stata.» E, sotto tal riflesso, per no1 la 
bene: oggi è la.volta vostra. IL pubblico. ·~egnò e~·di': cuore; od abbianoonestà .ed sventura è una necessità, com'è necessità 
<ha .preso .gu.sto dello. scandal~; è an~oiato · 1.ng$gt~ò e.niau. eh. ino. di.· coraggio e d.i for.te per· il suldato l' aver combattnto, onde 
d~l~a ~ol1t.a zuppa ~l'bal'~arze austrzache, car&ttere· ~er'condur hene·1l paesé. -:.Fm: . goclere il vantaggio ed il trionfo della L"a:IIocuzione di Leone XIII: atSaero .. 
d1 •m!atme, borbomche .d1 1qnoranza p l'e· , chè ·l' Itahà non sarà sbarazzata da tant1 vittoria. · · · Collegio non poteva passare inosservàtà. allll. 
'tina. , · · · · faccendieri ed affaristi 'incravattati, e non . ' . Cagione ~el suicidi~ è l'impazienza; . stampa liberale italiana. I1a. stessa pen~itr­
. Ii pub.Qlico vuole rivedere le buccia a,u- · metterà alla porta; fa gente dubbia, gli 1 qtsse nn ~ntJCo proyerbto, c.he . allora ~o lo: chica Riforhia .che è ~mo degli organi:più 
cora .a vòi, signori ministri, senatori, . de-, ·intrighi, lo ipocrisie, hJ partigianerie .set- , .1 uomo da proya dt · nn. aut mQ :c~mggwso ostili alla 'Santa Sede; non può· esimersi 
pntatil pezzi grossi della rivoluzione. n. tario. degli Sbarbari ce.ne saranno sempre • e fo:te, qua~do !?a. solfme; per l ·oppo~to. ~a! rend!Jre omaggio ~Ila gr~l!~~.,~de~ po­
pubb~Jco vi VU?Ie. tirare in piazza, vuol,e, 'percbè ·sempre il f1tvor~ ·pqpolare •sarà l?er · .c~lm, che st ncmde1 mo~tr~. la ma.ggJor httca cnt qt1oll'allocuzwne è msp1rata; 
scopnre; Cam mdtsèreto, 11nclie . le vostre què$ti Aristarchi per queste Cassandre m-' vtltà. e debolezza gmcchè pmttosto dt tol· "Leone XIII, esS!i. dice, coinpì·endé;cha 
nudità e vedere se siete proprio quel fior volonta,l:lo, che vaticimiuo col presenttl ciel· Jerare _un ~aie. p.on se1.npre. t•eat~, che !o· l'Africa. è, chian!ata ad, avere una. gr~u 
fiore di galantnomini e patriotti . quali vi l'avvenire~ . .....: Il popolo è giudice' impar-. ,w,co~lte, v~ef~riSce !lC~Id~rsJ, las.ct~~do lU •. parte p~! l avvemre. del! E~rop~. :l!J, l n ClÒ 
spacciate, o se pure avete un tantino del ziale,,e !l giorno in.cui .il.bia~imo lo,trò-: et.edttà ~ cht vnoie un1t.a.!lo le tmcme del:\ la poht!co del Vattcano,tJassn~.pzu alw~­

.. Maramaldo. Non si scappa, cari signori, verit mgmst1ficato, np~ter~ .collo Sb~trbaro la sua vJlt~. p h lo spn,lto debole ed 11 d t! la da quellq, delta, Consultq. !', .·· .. ·. • . 
alla, vendetta della Nemesi quando troppo attuale o con q nello dell'avvenire, la le- cu.ore. codaJd~ · l'ere h~ l 1101.11° ~vrà a la- La Rij'arma. è diveÌ111til :d' i!Ì;lprtlv,vi~o 
l~ggerlJie~te la si volle provocare. · : 1-ione che un tempo impartì a Zoiio, quando: ·scltll'Sl accasc1a;e ·dali .a~~vers!tà smo .a que- p~rspicace e èo'niiuéia ·a 'èapire .. di. ~ii\Ial 

. Mettiamo pure che •lo Sbarbaro si .riesca: !l.t'.·dì menomare la. graudezza.c\' O mero. . sto punto ~ L avve~sJt,l. è 11 nntqme~t.o, .amt·o· po. trebbe essere nella,. pohtlèll. èol .. o~ 
a chiuderlo in prigione con grossi catenacoi,: . · Si correggano i nostri beati' patres con· del çordggw. e. dei~ eroTn~. Ebben.\ m- uiate del gQvilrl)o Pappoggio del VatiilanQ. 
ferri, e a pa'ne ed acqua. Il liugnacciuto; "sm;ipti .e i loro Ìl.ccoli'ti. e il Cm·i·o di nau~ rt ess~, ~eu o a 0§t1 J\ suh' spm t'e J3Ll0no o mal' suo grado essa ,è obbligata 
professore starà zitto come .stanno · zitti i' Oheceo e le Forehe · oiudine, e qut~riti' com a a pet vn~cere. . 0 0 c 1 pro en-. di consttttllre la gmude infltlerir.~ ilì' èUi 

· fanelli ilcciecitti e messi in nìuta, ·ma die· giornali vivono di scandali; e di de moli· d~ss~ ~h~ por l m. _la s~rte fosse sem_tlre anc0ra dispo~e la S. Sede. " ~e pàyol.e 
tro lo Sbarbaro sbucheranno fuori de. g.li · ziòni morranno d'inedia e di disprezzo. .PI9~IZta ·.ossa è 1?0~svan~e. con tutti, e .del. Papa;. dtce, tnostmno qual! .annt;,tl 
'lt . h b. . . d' t' O ... 11 . è. . , . oggi. accarer.?a, domant abb,~udona. Checchè. VatiCano ttene ltncora nelle mam è "'uanto 

a l'l.s ar al'lm, come IO ro ocapw er, F. n?st.a, coov.teue !·~ssegnars~ ·!1. tutte quelle si i.nganuino coloro i quali crodou.i. !che, 
sbucato il famoso professore. v1cende, che sono tnseparabilt dalla ?a tura èaduto jJ poter temporale tutto sia ·fillito 

Non neghiamo che è proprio nauseante nostra. l\f~. no~ va eosl; ~edete anzt gran· poi· l' Italmj 0 che essa n'on abbilt !nulla: à 
· lo·spettacolo, cui'assistiamo, delle continue dezza dell uo.mo1 che t~lo!a va sì p~ttoruto temere ·dal suo eterno:nemìcò:,; ;, ,. 
diffamazioni; ma come · abbiamo dovuto DI UNA PIAGA DEl GIORNO c gonfio quasr sfidasse 11 Cielo se. abbta forza · L' d' 0 . . . .· ... , · tt · 
sopportàrci le spudorato caluùnie che s~ · · · · · · di vincer! o:. lo incolga un'avversità ed ei . organo 1 ns.P1. sci~ ve P1~1 so o. q \le· 
r~volsero e· si rivolgono tuttora contro ___ non· è capace di solfèrirla. Pòrte~tq d.i ste pa.r~le ca~at~e~tstJche •: " Btsogua.. per-
qu~nto, C9me .cr~ttolici, abbia~o di più ·ça,roi stranezze ch'è questa creatura! Oggi nei snad~rsl che l lt<\lla.ha da. combatt~ra. co~ 
COSI pureli,S$1Steremo alla g[l.zzarra h bel-' (Oqnttn. v~d! numero ~tler!.) suoi .. sogni di·· felicità., . bandite. tutte le a- Vatwan~ 11.011 solarnente a Roma ma·ne, 
!esca, che apbatte furibonda glì idoli dai Se coloro i quali si ucci~ero avessero marer.ze e scia()'ure vorrebbe vivere eterno mondo. mtwro. n .. . , 
piedi di .creta1 gli eroi della pagnotta, i . avuto un' ora di più,. tanto che il loro de- domani, alla a'tsgr~zia, si dispera e si uccide; Queste fmsi della . R_iforma sòti.~: rigo· 
patriotti degh scrigni. · liro si fosse calmato, senza dubbio avreb· 'dai magnn,nimi propositi dalle generose r?S>Im~ute vere e d1pmgono ai VtVO ·:.la 

Non neghiamo ezhlndio che il trionfo baro mutato senso,· òd auzichè rinunzhlre aspirazioni disct1nde aozl precipita all'in- Situazione. . . . .. 
della diffamazione e delleingiHrie è sintomo alla vita come un male, l'avrebbero con· fimo grad~ eli mesdhinittt, e si lascia tra- Impadronendosi .di Roma, l'Itàlìa .offi· 
infulli]Jile. del~a. d~c~d~uz!L d'un popolol servata come un .bene; e dopo cangiato il scinare alla massima uhbìettez~a. cialo si è impegnata nel più 'pericoloso dei 
Solo neglt ulttlll! .g\Orlll d1 Romtl, aùando loro giudizio, senza che nulla si cangiasse Ltt.morte del suicida è una morte ver- conflitti. 
l'impero .la trascinava. dalla glori[t al\1 igno- della vitp., l' .avrebbero giudicata altt·o, solo gogllosa1 perché la morto del vile; e, in La .stessa R/(a1·ma .lo riconosce: .il Pit· 
miuia,:Ju lecito ad.un. senàtore distribuire perchè corretta l"idea iu 'loro stessi;! è ,vero1 .se~ vii·tù J~ fermezr.a, c)li ~i ~uicida pato dispone d.i un. a influenr.ai mòràle ch.e 
al.pubblico L libelli • diffamatori e farsi se- meglio che. accorciarla prima del tempo~, mosHa,di nori averne affatto;,tQ.a sì di ch,iu- . :abbraccia il. mondo intiero e: qu~ll.t)l. in· 
guire' dal servo, che pagava .immedia.ta~ avrebbero miràto con òrroì:e all'avvicinarsi dere in petto un animo codardo. E, quello , ~uen.r.a 'l'a; facendosi ogni dì '·~i~'l g,vatiJ;le. 
mente la multa stabilita pelli bello. Quando della fine de' loro giorni. Il male adunque che fa meraviglia, talora si vnol cessare L' Italia ofliciale, per la l(lgtca della si· 



IL ClTTADINO l'l'ALIANO .· 

tuazionedn cui si è messa, è. tratta a 
combattere qnQsta ibil.u(mzà dovunque l'in­
co.1tri Ma la lòtta è troppo inoguttle .e1 a · 
meno lche non faccia una onor(l\'ola riti­
rata, l' ltfllin. oftl.chì.le tosto o tanli dovrà 
soccotll'bere. 131ò è inevitabile, ntì saranno 
certO" l è ininaccie della Riforma ého var­
ranno ad. impedirlo. 

, ·Carmine Gori-Meros1. 
L' Em.mo Canniue G01·i-Merosi nato 

a .Subiaco il 15 Febbraio. 1810 era Se~i:e~ 
t[\rio della S. Con~regar.ione · Concistoniile 
e .do\ Sttcro ,Oollegw dei ,Cardinali, Dap~ 
prima è :stato canonico . arciprete . <li Santa · 
Maria ad Martyr~s, poi canonico·. di, S. 
Pietro, ufficiale sostituto della Date1'ia 
apostolicà o Vìce~Dateria, ' . . . 

In.- questa. ultima carica particolarmente 
importante e, in seguito1 in quella di.Se­
gretario della, Concistonale .. e .del, Sacro 
Oollegio, ha. sempre dato prova· rli granrla 
abilità nella trattazione degli ~t l'fari . eccle­
siastici, .coma anche d' un.cnratt~re samp(a 
lìè'uale; .semplice ed affabile con tutt. i, ciò 
che gli ha conciliato la. stima e la sim· 
patia generale. E' il . .vero ti p o del buono. 

. a fedele seni tora che. non ha altra, solle­
citurline che la gloria della Santa Sede ~ 
g.li iìl,ter.essi della religione. , ... 

La ·sua.lul)ga ·espedenv.a e la sua d()V?­
ziòna p,rovata appor.tauo al Sacro Collegw. 
u.u prezioso conce1'so per le grandi que­
stioni che soù· sottomesse aU' esame dello . 
Oommissioni ·Cardinalizie .. 

1 

·.>·,· :· '· ~sid~ro V:e~~.a . . ~~:· ' 
··1• Em.mo: lsidoro·· Verqa il.piÒ giovane: 

do i .nu'ovi , Cardinali è nato a B~ss~tno: 
d~ Orte iU9 :ttprile. 1832, 
: ·F.eca i suoi studi :letterari! •e lilosoiièi 

nel 8mJ1iilatio d'· O i-tè; P•li' verme per ricè-, 
vervi' il' dottoratò in• tMlogia :nella celebra, 
Unitètsitìl.:l Gl'egorlanru e il, dottorato. in. 
Giurisprudenza nell'Università·. della :Sa·' 

. pienza.· . . · · ·. · · :' . 

. ~'"!~;~ .. ~~~9itò''avvocat.~ .~allà'. ,Ru.ò~a, vice~ 
~égl:~t:tfl\1 :~ 'se~r~tanç)lel · Qgnc~l}o;:trattò: 
c,o.~,.gr~n~~ .sa.VJe~~a .gll'~l'farl,.l>t\'1' r.mpor~~ 
tant1 dt,questa Ctmgregaztone·ché perpetua· 
n~lla' Chies.a P'a7.ione salutare ·dél S. Con~ 
cilib ilfTi·ento: '-". Segbalhùuo "egualtiiente 
l ti 'ééi~Q!'fl ''cimtroversià. fra· l' episco~ato 
'd' Iughiltétra 'il gli Ordini religiosi a: 
rigu~rdo della quale fn incai'icàto con Mdns. 
Pallotti''é Mons. Galimberti di redigere 
nn voto motivato che servisse di basa alla 
·costituzione apostolica pubblicata sopra 
quel grave soggetto. 

.!Jimodochè come si vedé, le più .nobili 
virtù, le qualità più rimarchevoli brillano 
nei nuovi càrdinali croati da IJeona XIII, o 
mentre ,tre; che, da. Q~ni· parto, si lamenta 
la penuria (~Ì .uo.miiu emi[\enti, ,l,tt santa 
Chiesa, Jsempre giovane1 sempre . vigorosa, 
:brilla nei S\10i !\igQitan di tutto lo splen; 
d ore .~'·una. superiorità incontesta])ile. ··. . 

' · · 11· S:a.oro Collegio diii Ca.t•dina:li. 

, IÙ. sagt1ito allu. croa~ione do i. ùardirmli 
fattà nell'ultimo Concistoro1 il Sacro Col­

.legio si compone di 63 Cardmali. L'ordine 
_dei Vèscovì che si compo,ne di sei . Cardi­
na:li, a quello dei Diaconi che è <li 14 sono 
tutti coperti. Nell' 01'dine doi preti . ma n· 
cano sette Cardinali, appartenendovi 43 
PorporatL. . · · · • 

Dei 63 cardinali uno solo fu creato da 
Gregol'Ìo .XVI, 32 da . Pio IX a 30 da 

• Léo!l~ XIII. 

SS. Reliquie, R. ]'abbrica di San Pietro, 
Studii. 

All' É.ìno o R.mo signor Cardinal Ver­
ga: Visita Apostolica, Vescovi e Regolari, 
Concilio, Indice. 

CONCISTORO SEGR.Erro 
di Glovedl 13 novembre 1884 

Dopo il Concistoro pubblico, nel quale 
Sua' Santità dava il C11ppello cardinalizio 
)l.i nuovi l:a1·dinali creati e pubblicati nel 
Conciet~ro· del lO o ricevevi\ da essi l' atto 
di obbedienza, f11 tenuto il Concistoro se­
greto nel quale S .. Santith, chiusa, giusta il · 
costumo, l!!. bocca agli E.mi signori Ot~rdi,­
bali Laurenzi, .Celesia, Massai~, Gori :r.:le,­
rosi, Masotti e Verga, ha proposto le se-
guenti Chiese:. · · 
. ',Chiesa, Metropolitana di. Alby, per M o ns. 
.Gtovanni E'onteneau, traslato·dalla.Sede di 
Agen. . · 
, Chiesa Metropolitana. di 8. Giacomò 'di 
Bcneçùcla Caracas, poi R. ·D. Crlspolo Uzi­
oategn, di qùell' Acn~demla Vice-Presidente, 
Esaminatore nelle scienze· teologiche, Segre­
tl\rio di quel Vicario Capitolare e Dottore 
i u · sagra teologia . 

Chiesa titolal'e A1'civescovile di Pirgi, pel 
H. D. Augusto Erloardo . N unes, Sacerdote 
di Portalegre, Professore di dommatica nella 
università di Coimbl'll,. Dottore i!l sagra 
teologia, e .depùtato Ooàdiutore con fut11ra 
sùccçssioùe di M;orlsiguoì· Gtuseppe Antonio 
jPereli•a Bilhano, ·Arcivescovo di Evora. · 
' OM.e~a. catte(lmle tU Faro, .per. Monsignor 
Antonio :Mendes Bello, trasla:to dalla Uhiesa. 
titolare. Arcivescovile· di Mitilene è dal Suf­
fragttneato .di Li~bonri; 

· dhie~a arcivesaovilç di Mitilenè, per' Mon­
.signor Giovanni Hebelio Cardosn de Mene· 
zes, · d~ll' arcidiocesi di B~agtt, Protonot~rio' 
Apostolico Sopranumerario, !~sa minatore si­
nodale;• VlcnrJo Genera!~' daWE.nio' Patri­

. arca di,. Lisùon~, . dep11tatq Suft'qlganeo di, 
quel; Patr!!lrcatq, .. , . , : i •.• 

·. Ohiesa Cattedrale eli ... Tlaseala o Pttèbla 
'ile )os ,Angeles·,· .per , ~io!lsignÒr 'Giuijeppe 
lliaria Mom. Y,,DaJ<a,. trasl11to. dalla Sede di 
· Yera ,mu:z o,. ~iltag11, : · .. · . , · ·. ·· : 

~ 1CJ!i'èsa cr.iUedra/e.·i# 8. Lw:gi di Potosi, 
. per moosign9r GluseJ?pa'M.arla Ignazio Mon­
t~~ ~e;.,Ocn y QbrcgoQ, trns)l,l,to. à.a,lla .Sede 
d1 LJnà,tes o .I.eone N uovd. .. , "' · . 
-bhies"+t cc!Ìte;z;.qle.(li 4rra~; . pot :Mònsi'· 
gnor. D~.sidJrato. G1useppe:' D~nnel,l .. traslato 
dalla Sed~ di 'Bet~tivais. ·.. :•. · : '· '' · · 
. OMesa aatteclrale (li M(1aaò, per' Monsi­
gtior ·Antonio· Gioacchino de Medéiros; tra­
slato· dnlla·:Chiesli titolare di Terrhopoli. ' 

... Chiese .aattedràli·~ti1itè diParenz9: e PoJla, 
pel Rì. D. ~iovàum 'Ba~tista .~l~pp, Profes~ . 
sora dr. stor1a ecoloslasttoa e dm tto canonico 
nel .. ser:r.inario di Gorizia, EsarniMtore pro­
Sinodale, Consigliere di quella Uuri.a Eccle­
siastica e D~tto1'e. in sagra. teologia. . , 

Chiesa cattedrale .ili B-,a1wais, · pel E, D. 
Giuseppe Massenzio ·Pèronne, Canonico .della 
Ca~tedmlo di Soissons, . : . 
. ·Chiesa cm:ìedrale di Langres, tiol R.. D. 
Alfonso Martin.o Larue, .Pnrroco di S . .1\<Iàl:ià 
di .Berey 1\l'chidioc.etii di Parigi. ·• . . , 

Chiesa cattedrale di Chiapas,' p~l k D. 
Michele . Maria Lugue, P re bendato· nella 
Cattedrale di 'l'la.seala, Seg1·etariò di ·camera 
e. governo in quella Cùrià Vescovile, e Dot-
tore in sagra' teologia. · 

Chiesa cattedrale di Cuen.ca nell' Equa- , 
tora, p~l R. D. :rY,iJchele Leon, Arcidiacono 
nella stessa Cattedrtllo di Cuenca, Hettore · 
d1 quel Oollegio' nazionale e Dottore in ila-' 
gra teologia ed in ambe lé l~ggi. . 
. . Chiesa catted1·ale di Riombamba neU' E­
quatore, p'el R. D. Arsenio Andrado, Cano­
nico Dottorale·nella Metropolitana di Quito, 
Vicario Generale di quell'Arcidiocesi, Di­
fensore della: professione religiosa, Promo­

. tora fiscale presso la . stessa Curia e Dottore 
nell' una a l' altra legge. 

' qqn,gregazioni assegnai~ ai nuovi carditmli. Chiesa cattedrale di .Guayaquil nell' E-
.'L.a Santit~ .di Nostro Signore, con bi- .quatore, pel H. D. Roberto. Moria Pozo y 

, M.arin, da.lbarra, Sacerdote professo della 
gHetti della Segretaria di Stato m data 13 Compagnia di Gesù, Supeiiore della mede­

. novembre1 hlli assegnato ai novelli l<Jmi- sima nella Cas~ di Gu!iyaquil e Dottore iu 
nentissimi Cardinali le seguenti Co11grega- sagra teologia. · · 
·zioni ecclesiastiche: •. · · òhiasa catteclrale di Linares t1el Messzco, 

·All' E.mo e R.mo signor cardin~l Lan-· · pel l{. D. B1agio Enciso, arcidiocesano di 
renzi: Vescovi e Regolai'Ì, Conoitio, Riti

1 
Guadalascara, Ministro Provinciale dell'Or" 

Studi: dine dei ·canonici Regolari di ' 8; Agostino, 
All'E.mo e R.mo signor Cardinal Cele- · Panoco di Yuriria, e Dottore in sagra.·teo• 

logia. 
·sia; · Vesco~i e. Be.~otm:i, Riti, lndul,qenze Chiesa, vescovi le. titolare di Liaopoli, pel 
· e /:38; Retuptle,. Sludt. H. D. ·Guglielmo Crumer, Decann della Ca t-

All' E.mo e R.mo signor Cardinal Mas- tedrnle eli Muuster, Hettl)re di quel aetnina­
saia :·Propaganda, Riti, Di~cip.lina H.ego- ri.o grande, Dottore in sagt·a teologia a 
lare, Indulgenze e SS. Reltqme. depuMo Suffraganeo della stessa città .e 

All'E. m o e H.. m o signor Cardinal Gori- diocesi. 
Merosi: .Concistoriale, Vescovi e H.egolari, Chiesa vesaovile titolare di Sinopoli, pel 
Concilio, Lauretana .. , . R. D. Raffaele Molina, dell' at•cidiocesi di 

Chiesa titolare• vescovile di Casforia, pel 
It. D. Fr~noesoo Gasparic, . Canonico o pro­
Vicario Generalo in z~gabria, Esanllnatore 
pro-Sinodale ed iosignito dei titoli di Ab-
bate ed Arcidiacono. · 
.. Ha poi Su! BANTtT.I.' notificata la elezione 
ih ttltre Chiese fatte per Bravo. N o daremo 
lunedl l' élenoo. 

Un episodio del Concistoro. 
Allorché ·l' E.mo Massaid presentavasi 

dinan7.i al S. Padre per ricevere dt\lle sue 
mani il Cappello, Sua Santità por un 
tratto speciale di benovolenzn. verso il ca• 
nuto Apostolo dell'Africa lo abbracciava 
affettuosamente, dispensando!(l cosl dal ba­
ciargli il plédfl. · . · · ·. , 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

. Venezia, U' itov'Ctllbte 1884. 

È morto il Barababao, lurido f~gliaccio 
soòialiata ohe si pubblicava da · q!lalçhe. 
tempo nella. nostl'll cifttl.. l!'iguratevi se io. 
non godo e insieme con me tutti gli onesti. · 
Quel fogliettucoiacoio era proprio ·di diso· 
nore per Venezia, quantunque ormai da.l 
nostro popolo fosso Iettò pochi,ssimo, mentre. 
invece' .si leggeva .con avidità. in tutti i. 
centri più pllpolosi della. nostra. regione. 
Non vorrò adesso a. dirvi tutte le in(amie 
commesse ... è morto ... e non se n. e parli più. 
Ciò che fa piuttosto meraviglia é .la sua 
morte addirittura. improvvisa. Si dice che 
.sia stato.cotnperato dal barone ])'ran:chattl 
e che in questo. affare ci sia di m'èzzQ anche. 
la Questura, la quale da molto tempo stava 
spiando· il momento opportuno di dargli 
il col)?O 9i grazia. E il colpo ·é dato, Però 
in suo luogl) fu subito pubblicata la Gaz­
zetta del Popolo, diretta dal p~:of. Ottolenghi, 

·ebreo e mezzo matto, ma credo', abbastanza. 
,onesto. Un· mio amie.o anzi ebbe da lui 
. raRsiourazione che la GcyMettq, . del Popolo 
'non .sa ne impaccien\ 'ma\ dei fatti dqlla 
'Chiesa. e dei:Pap!t, e che uùioo stio obbiettivo 
. è' di dare addds~~ all'Adtiatiao; il quale 
· (soggiunse' l' Ottolénghi) dovrà presto 'morire. 
. Se la· cosn ·Il proprio ·cosi, desidero' che la 
Gdz.zetta del'Popolo -viva: fincliè· quell'altro· 
amico ·sià in orto e sepolto;·. :' ·. 

x 
.· ~~~ giugno pas~ato avrete'vìsto sul Tempo 

'un .àrtlcolo evidentemente comunicato'' in 
' cui si dava hatiZ:iti che. un dì!léi>ilo della 
· ChiestÌi càttolicà avr.,bbo 'abiurato gli ·ero, 
rori (?!) ndla sala di· servia.io d~i metodisti 

'a •S. .·Luca. Il fatto· el'a pur Mopj)o vero, 'ma 
mi· affretto per l' 1>p.or del olero .. di V~nezia. 
a· djrv.i eh è !J..uel diacono. aòiagnrato .era. un 
chioggi9tto .. Egli fece 'luqque pubblicamente 
l,!J,.aua .abi\lra (!) e fu ·meritMnento fischiato 
o. poi sqlla strada apostrofato .dal· popolo 
àccÒrso nei pre~si dove si trova l.a sala del 
ser~izt'IJ metoliiàta. Ora però posso assicu­
tart.i. eh~ ~otiqo . dalla ~r~zia .di Dio egli 
Jascrò gh mf~m'' oorrohgwnar1 e tornò nel 
grembo di quella· madre amorosa ch'egli 
aveva cosi orud,elmr.nte abbandonato. Questo 
fa t t() mentre rallegra. tutti i. buoni cattolici 
riempio di co.nsolazione l'animo del Patriar­
ca, che per ,il trav.ia!Jlento di quell!\ poco~ 
rella aveva tanto J?atito; · · · 

x 
Gli abitanti d~i Ss. Filippo e Giacomo 

cogliendo r.occasione del recente incendi9 
avvenuto in Hug11 Giùffa domandano al 
.Municipio l'allargamento di qu.ella .calle 
troppo stretta . .Io credo che consider11to la 
.~iustizìa. e _l'opportuni~!'\ di quelli\ qom~nda 
1l Mummpw darà .subtto ·voto. af'fermattvo e 
cosi. avremo allargata. un' ultra delle tante 
'calli che hanno . pur bisogno di aria e di 
luce . 

x 
È' in. vista un processo che è desti\]ato 

a.· fare qualche 1:umore. 'Per ragioni facili 
. ali intendersi non posso. adesso mettere 
tutto in piazza, basta che sappiate clie il 
process~to é un prete, il quale è accusato 
di. aver fatto pubhlics,mente .voti per la di­
struzione dell'attuale ordino di cose. E' il 
solito mez~o per poter di qaando in quando 
aver il piacere di condannare un prete. Vi 
terrò diligentemente informati, 

x 
DorneuiiÌa 7 dicembre avremo riella 'no$tra 

provincia le elezioni commerciali. Qui da 
noi neasuoo si scalda per queste elezioni ; 
appena qualche foglio Jib.eralG apparecchia 
una lista qualunCIÙe o pòcliissimi elettori 
vanno a votarla. Le elezioni dunque di di­
cembre 'lascieranno indubbirtmente,il .tempo 
che trovano. . • . ; , .. 

x 
Giovedl 20 corr. ricorrendo il ntitalizio di 

S. M. la Reginn, la. Giunta ba stabilito di 
illnminare straordinariamente in qu~lla sera 
il teatro Rossini e di dispensare una grazia 
di lil·e 200 alla società P,ej b~trcaiuoli,. 

·., v, S. Giacomo del Chili Decano della Catte• 
· •All' E.mo •li 'R.mo signor • Cardinal Ma- : dralè di s. Carlo d' Anoud, e J Vicario Ca~ 

: sotti; Wsoqvi ' e Regolari, Indulgenze e · pitolare di quella Sede rncante. , . . -~---,--.-
, ·, . '· 

'l 

Da uqalettera privat!l togliamo nlcuni 
brani contenenti notizie che saranno lette 
'Volentieri diii no atri lettori, 

Aveva. Vllrle ·cose da scrlvétti otto; dieci 
giorni addietro, ma .non mixu possibile 
avondo avuto molte faccende 'Ila.. sbrigare. 
Ieri ed oggi volli ad ogni· costo trofarnli in 
ci t lì\ per penetrare tra quelle m\lr~ o ve la 
pace e tranquillità frammiàte. a tristezza. 
hanno il predominio. , ·. . · 

~enz' altro ti dirò che ieri alle a. e me~za 
);lOtei ussistere in Vàticano 111i' imposizione 
!iella Mozzett11,. e del Derretto, e. d all' am­
plesso che i. 5 nuovi E.mi Ù!lfdinali qui 
residenti ricevettero dal S. Padre. E' questa. 
una semplicissim11 cerimonia, ma pur ti 
commuove in assiatervi. L' E.mo Cardinale 
C11rlo 1Ja11renzi. ·di · Pei'ugia ·tenne brevi e 
sentite parole di riJJgt'ftzinmento al Santo 
Padre, e questi con qu~lla sua dol• 
cezZ!\ ed affabilità che lo distinguono ri­
spose in. modo. di ·ria,ccend!)re le scintilla 
della ~peram:a.. e. dellà carità. in qualli che 
ne avessero avuto bisogno. Il discorso non 
te lo posso trasmettere. Lascio queatò com-. 
pito nllo sten~Jgrafo.ll S.PU:dre poi ci benedì 
sòlennemeiltè, ed intimatooi dal ceremoniere 
l"extra òmiles, E~li si tratten~e p~r una mez­
z' ora da solo col nuovi Cardmah. Le cento 
trenta persone presenti alla. .cerimonia forma­
vano parte di tre rappresentanze dt Perugia, 
E'oHI, e di una terza Citta che non ricordo, 
nelle quali ebbero i natali tre dei Ca1·dint+li. 

Oggi poi fui fortunato di assistere al 
Concistoro pubblico. ,Alle 9 112 erano invi­
tati gli Em,mi Cardinali a recarsi nèl.la 
Cappella Sistina per prestare il solenne giu­
ralllento; e quì se ne restarono tino alla ve­
nuta del Santo Padre. 

Alle 10 1{3 cominciò a sfill\1'8 dalle Loggia 
di Raffaello 111 Corte Pontificia. .preceduta. 
dagli Svizzeri in gran tenuta. Poi seguivano 
gli l!lm.mi Cardinali anziani, indi · il S. 
Paclre in Piviale rnsso e Mitra prtziosa 
accompagnato dai Rmi Mon.ri Maestri di 
Uamera cou a fianco la Guardia :Nobile. 
Dietro il P11pa venivano gli Arcivescovi e 
V~scovi presei\ti iu Roma. Arrivato il Pon,; 
tetice ne1111-' sala 'Ducale, sali hi sedia gesta· 
tpria e· fù 'portato nella· &àla Hegia ove· te· 
nevasi il Concistoro. Devi notare ·che le due 
ricordate sale ·come la Capp~lla Sistina 
avano !lremite di popolo, e che nella sala . 
Regia assistevano dalle tribune, tutto il 
Uorpo .DipJomatìco in grp.n tenl.)tS:, e molti 
Principi. e Principesse Romane. Nel còt·tile' 
di ~' Damaào, e nei cortili precedenti a 
questO, 'l èrano ahnéno. 300 eqùipaggi, 
ed altrettante carrozzelle ad un èavallo sulla 
Piai:ta·s. Pietro. 

La cerimonili fu ·commovente. 'Dieci Car­
dinali a'ùziani l\nda1·ono alla Cappella;' Si­
atina, ed uscirono due per due con in mez­
zo ·di essi uno degli eletti, 11ndando al t1•ono 
del l'a p a, e dopo che )' elettO' .aveva dato 
l' a;mple~so al S. Padre, ricéveva da ;Lui il 
Cappello Cardinalizio. E cosi fece Òllnilno 
.dei nuovi Cardinali. Compiute tutte le ce­
rlmoqie prescritte, ·11 S. Padre · impartl la 
aolen·ne benedizione; ed infine processional­
mento si ritirò. Lo vidi da vicino tre volte, 
e posso assicurarti che gode buona salute. 
E. cosi ~i a per lunghi anni. 

Ti dirò pure.che mi fu indicato il vostro 
novello A:rcivesoovo Mons. Giovanni Maria 
Barengo, e mi si assicurò che oggi. con 
qualche altro Arcivescovo domandava al 
S. Padre il Sacro Pallio, e che sabato lo 
avrebbero rice'luto dalle mani del Supremo 

·Gerarca. Domenica poi l' Em.mo Cardinal 
Vicario consacrerà nella Chiesa di S. Ap· 
pollinare alcuni dei novelli Vescovi, tra· i 
quali anche. il R. mo D. Giuseppe Sa!'to no~ 
vello Vescovo di Mantova; ed il Vostro 
degnissimo Arcivescovo col R.mo Monsignor 
Hota assistet·anno alla cerimonia ì novelli 
Pastori.· · 
. Q11ello che voleva seri v orti parecchi' glo~ni 
addietro si è intorno al bel Mese di· Otto­
bre con tanta devozione e frequenza · cèle. 
brato in onore di Maria SS. del Rosarl'o : io 

.. mi appigliai alla Chiesa di S. Maria sopra ·~ 
· Minerva in cui si celebrò' con splendida. 
• solennità. Vi assistetti tutto il mese: delle 
prediche mattutine ne perdetti qul\lcuna, to 
lo confesso, perchè mi dimentic~va in letto; 
ma di quelle serali non ne perdetti . una. 
11 Padre Curato alle 5 e mezza ant. celebrava 
e poi teneva. un bel discorsino di 30 minuti 
Qirca., dimostrl\ndoci . come le belle virtù 
della Fede Speranza e Carità non possono 
il). noi mant~nersi ed 'aumentarsi se nun 
colla costante preghiera, e la pi'eghièra più 
propria, si è il Santo Rosario. · · · · · 

. . 4-lla sera. predicava Mons. Domenico Pio 
Ròssi Vescovo di Concordia veneta. Bene­
detto ! sembrami ancora sentirlo: con quel­
la. sua bella dicitura, con· quel ·gesto, con 
quella .modulazione ,armoniosa coh cui por­
geva la par,>Ja divina incantava e rapiva. 
Egli fin da principio ci promise di spie­
~arci i quindici misteri del Hoaarìo, il Pa-

. ter, e l'Ave Maria. Mantenne la parola e 
tanto phtcque, tanto infervorò . ohe ebbe 
costantemente un uditorio scelto e numeroso; 
e nelle feste poi numerosissimò. Negli ul­
timi giorni la folla .accorsa ad ascoltare il 
degno Prelato poteva calr.olarsi lino a.oirca 

· quRtlromila persone .. Il frutto spiritu~le si 



può dir. còpioso pero hl! le a&nte Comunioni 
fatte in· pi!t volte sommarono B ben nove· 
mila nella.' sola basilio& della Minerva; so 
poi che in tutte le altre chiese lo · comunioni 
fatte in questi!. circostanza furono numero­
sissill!e coàl da. rièscire veramente confor­
tanti. 

Eh, in Roma pur troppo vi è del gran 
male: D!" vi ,è altresl del gran bene ancora, 
ed una ptovadneluttabile si è .che le Chielle 
B?DO fr~quentàtisaime specialmente quando 
st tratta <lella parola di Dio. 

Governo e P9-rla.mento 
La polizia coloniale 

e il programma di Mancini 
Il Diritto pubblica. un notevole articolo 

sulla. politica coloniale dell'italia. 
Dice che il ~overno pubblicherà il risul· 

tatJ della. miss10ne Cecchi nello Scioa. 
Toccherà allora ai pr1vt1ti ed ai commer­

cianti di· mostrare la loro attività ed il loro 
spirito d! iniziativa, 

Il goveril'ò, continua ·il Dir#to, é fel'ma­
me!lte. intenzionato di appoggiare qualunque 
sav1a mtràpresa, 

11 giornale soggiunge rhe l'attuale mini­
Rtero respinge l'idea· d'una occupazione di 
Tripoli,' ' · 

Dipe infine che !',Italia alla ,conferenza di 
Derlillo dovrà proporre la libertà della na­
vigazione nei mari e suUiumi d'Africa. 

Per la neutralità dei fiumi verrebbe creata 
una commissione internazionale, di cuì Ra­
rebbe ·affidata la presidenza al rappresen­
tante d'Italia. 

ITALIA 
Pav:H't ..,.. Garibald·i sequestrato. e messo 
al!' incanto. ,I lettori ricorderanno la inau­
gur tzione del mònumento a' \}ari baldi in 
Pavin, d~~e co'nve11be ·111 schiuma del gari~ 
b'aldìnismo. e del· radicalisuio. 

Si buttimmo· cle'nari in f~ste e iÌ monu­
mento non era pagato. 

. . Dèl monumento fu Séultore Egidio Pozzi, 
che diede a fondere la statua di bronzo a 
Giovanni Strada di Milano. 

Lo Stra.da f\Vea dichiarato che non dava 
la statua se non era pagato. · 

Allora parecchi membt•i del Comitato an­
darono ,nello studio dello Strada per assicu­
rarlo òhe; appena . consegnata. la . statua a 
Pavia, A!lrebbe· stata interamente indenniz-
zato ... ' . • 
. Effèttù'ata la 'ccììisiigtia, a malapena quei 
sign.ori del, Comitato rucimolarono un mi· 
ghaio di lire per lo Strada, assicurandolo 
che il ritardo per il soddisfaoimento del resto 
sarebbe limitato a pochi giorni. 

Invece passarono giorni e mesi, senza 
ohe · Ja .. promessa venisse mantenuta, e lo 
Strada consumava tempo in viaggi, sagrifioi 
'per. far fronte ai rropri impegni, senza ve· 
nir reintegrato ne suo avere. • . 

Stretto dalle istanze dello Strada, il Comi· 
tato gli garantiva Ull effetto di tl'e mila 
lire circa e poscia sborsava parecchi piccoli 
acconti, Stlmrre pascendolo di promesse, 
fincbè un be giorno dichiararono di non 
aver pi\1. danari, stringendosi. nelle spalle: 
n è pi!t si de'gnarono di rispondere alle let­
tere dello Stmda. 

Ora lo Strada non vuoi perdere ciò che 
gli spetta e intende far sequestrare la. sta­
tua e metterla. nll' incanto. 

Rotna - Secondo la Tribuna il pro­
césBo contro Sbarbaro incontrerebbe qnl\lche 
difficolti\ stante la renitenza dello persone 
attaccate dallo SbarbMo, a. consegnare le 
lettere ... 

In una lettera al Messaggero lo Sbarbaro 
dichiara che non ha mai scritto una sola 
parola per commettere un ricatto ; confessa 
di avere tutto al pi!t usato violensa di lin­
guaggio. Egli si sottopona al giudizio dei 
magistrati, fidente nella loro imparzialità. 

- La Stampll annunzia che ieri la Regia 
Procura ha ordinato il sequestro delle For­
che Oaud·ine. Il numero sequestrato porta 
la data di domenica 16 novBmbre. 

Il ~equestro ftt motivato da un articolett~ 
col t1tolo : Patron~ e custodj delle case d~ 
tolleran.za. 

Si procedette tosto alla scomposizione del­
l' articolo incriminato. 

- Al ministero dell'istruzione, si rinven­
nero preziosi documenti storici acquistati 
da Correnti, e poi abbandonati fra c11rte ci 
nessun valore per oltre un decennio. 

Travasi fra essi il trattato segreto fra 
Lodovico il Moro, e il Contestabile di Bor­
bon~. 

ESTEE.O 
Francia 

Il minialrJ do i, Colti elabora un Iniquo 
disegno di legge per vietare a qualunque 

IL OI'fTADINO lTAL\Alii'O-

sl\eordote straniero di adempire fan~loni 
eeolesiastlchu In chiese o parrocchie frau· 
cesl, 

- Mndier di Montlau deputato . ha in 
mente di proporre alla 011mora la eoppree· 
alone dello ambasciate francesi, i consoli 
bastando, secondo lni,. a tnlolaro gl' intc­
i'esei dei connazionali, 

Russia 

Il Kuryer Poznanski smentisce cate· 
gorieamon'te la notizia data dalla Rassegna 
riguardò al richiamo di Bontonleff, Inviato 
russo ,presso H vatl~ano. 

Cosa di Casa e Varietà 

S. Eco. Mons. Berengo e il Capi­
tolo Metropolitano di Udine. Como 
si aeppo da Ctlrta notizia che nel Concistoro 
secreto del 10 correute S. S. Papa Leone 
XIII trasferiva da Muqtova a quegta Me­
tropolitani\ Sede Moos. GIOVANNI MARIA 
BEltENGO, il Capitolo di Uttine per tele­
gramma umilia.va nl novello Arcivescovo 
le proprie congratulazioni, i sonai di 
esultanza e l'attestato di atfetto e rive­
renza. A questo filiale uffieio Moos. BERENGO 
rispondeva colla seguente letto1a: 
All' lll.m~ ~ ·Rev.mo Capitolo della Metro-

politana di Udine. · 
La pronta od esplicita espressione dei 

nobilissimi e cordiali sentlmellti di cotesto 
Ill.nio e. Rev.mo Metropolitano Oapitolo 
verso la mia pqohezza, mi rilevò non poco 
dalla naturale trepidazione, in cui mi tro· 
v ava· per la giusta estimazione della mia 
debolezza. 

Io credo che appunto per la maggiore 
esperienza acquistt1ta chi ebbe p9r qnalsi-

, voglia motivo a mutar sede più di una 
vol\n, debba più d'ogni altro tropidar di 
sè stesso. Cbecchè ne sia, lo per altro 
confesso, che .. iL telegramma ricevuto mn(ò 
in me ,la trepidazione in santa letizia. 
Quando uti .. il[ostre Capitolo, qnal è il Me­
tropolitano di Udine, ai stringe insieme, e 
d' nn cuor solo e di un'anima sola circonda 
il' riuovo Vescovo di tanta benevolenza, 
qu~nta ne spira da ogni parte il telegramma, 
ogui ragione di trepidare Om!li sparillce. · 

Io .. tiulla possedo di grande, tranne la 
volontà di procurare il maggior bene 
Jeli''Arcbidiocesi, e la fiducia di trovare 
nell'Ill.mo e Rev.mo Capitolo q nell'aiuto, 
che tanto col consiglio, quanto coll'opera 
rendli forte la. mia debolezza. L' unione del 
Capitolo col Vescovo nou tanto per ollbe­
dienza, quanto per conformità di veJute­
·è u011 benedizione per la Diocesi. Per que­
sta parte non bo a temere che h, insigne 
Archidiocesi di Udine non abbia ad essere 
largamente benedetta da Dio. 

'Coioe il. cuore, cosi allargo le braccia, 
et m amplexu Domini et osculo Ohristi 
stringo al mio seno tutti e ciascuno degli 
Ill.ll)i e Rev.mi membri di cotesto Mutro­
politano Capitolo, protestandomi 

Roma 11 Nor•mbu 1884. 

Alf.mo In G. C. 
t Grov. MARIA Arcivescovo. 

Il mercato bovino di Buttrio sarà 
t.enuto meroordi 19 corrente. 

Per il ponte sul Cellina. La Depu­
tazione Provinci~le Ila pubblicato l'avviso 
d'asta per l'appalto delle opero e provviste 
per il lavoro di ricostruzione del Ponte 
ani torrenle Oellina nella località detta. del 
!linli.o (escluse le pile e le travate metal­
liche) noncbè per il complemento dogli 
argini, rampe, o strade d' accesso, pe1· 
l'ammontare a basa d'asta di lire 166, 
mill\ 465,29. 

Le olferle possono essere presentate io 
isehede saggellate fino alle or~ 12 m. del 
giomo 2 9 d ice m br e a. e. 

Perchè simili dibattimenti non si lengono 
a porto chinee ~ 

Ferimento. A Poaooia In nna rissa per 
voo:ohl rancori certo Bertossi Giovanni fn 
tutto ammaccato da 110 b:1stone, che repll­
ealamente gli misurò snlla testa. certo 
Basso Bandini Giovanni, Il Berl~ssi ne avrà 
almeno por 12 giorni, 

Disgrazia. Certo De Missler Luigi, ~­
scai nolo, m e n Ire attende va il giorno 9 
curr. alla èondotta di legname sul monte 
Cesarie in quel di Allipezzo, fn colpito da 
UUtl trave 6 rimase all' ietante cadavere. 

Ostinata truft'atrice. Per la terza 
volta nel giro di pochi mesi fu arrestata 
l' altro giorno Cas. Maria da Tolmezzo, che 
ha la debolezza di f11fsi somministrare vi­
vande od altro dagli esercenti pubbiel, al 
q o ali si sottrae senza pagare. Le !}!tre due 
volto fn condannat.R dal'l'ribnnale di Udine 
e questa lo sarà dal 'l'ribunale di Tolmezzo 
dovo i' ha fatta a tre osti. 

Programma d~i pezzi musicali che In 
Banda del 40 R~gg. F•1ntoria eseguirà 
domani 16 corr. dalle 12 112 allo 2 pom. 
sotto lll Loggia Municipale. 
l. M11toia « Kokotovic » 
2. Srottisb «: Maoill.1 » 
s. Sinfonia « Virginia » 
4. Finale 3' « Don Carlos » 
5. Centone c Brabma » 
6. Mazurka « Un fiorellino 

nascosto » 

Sommar 
Petrall 
Montanelll 
Verdi . 
Dall'at·gine 

Ziuhrer 

De11,ari smarriti. Un pover uomo ha 
perduto oggi nn portamonete con 375 lire 
dal negozio De~ani in Piazza s. Giacomo 
fine al Leon B1anco. 

Chi io avesse trovato farebbe una somma 
carità portandolo all' nftlolo del nostro 
gtOrnale a gli verrà data conveniente man· 
eia, 

MERCATI DI UDINE 

!5 novembre j'ss4 .. 
Oet·eali, Anche all'odierno mercato ai 

espose UDII quantità rlniarchevole di Cereali 
in vendita. 

Il grauotnreo, come sempre, forni Il 
magg,ior contingente d'affari, abbastanz11 
attivi1 qnantnnqlle i prezzi continuassero 
nella debolezza da noi marcata· ancor gio-
vedì. · · 

l cinquantini .. domandati per le raffineri~ 
trovarono i più pronti incontri. · 

lliamo i prezzi che si leggono sulla Ta­
bella a merct\tO finito, per ettolitro. 

Granaglie 
Frumento com. L. 14.50 a L. 15.--.-
Gran. com. nuovo L. 8.50 » 10.60 -.-

> cinquantino > 7.- ) · 9.- -.-
id. com. voccbio » -,- » 11,75 .-.-
Gia!lone nuov.o » 11.- , 11.75 -.-
1:\egalo ,. -.- » 10.50 -.-
Sorgorosso » 5.25 » 6.25 -.-
Lupini » - • .- ) 6.--. - • ....: 
Orzo brillato » -.- ,. 20.- --· 
C11stagne al q. , 9.- ,. 12.50 -.-

Pollame. Bene fornito, prezzi deboli -
Oche peso, vivo, cent. 65 a 80 il Kilog.; 
Anitre da .cent. 85 a f,, l.; Gallino il paio 
da L. 3 a 4; Polli il paio tla L. 1,40 a 
L. 2 secondo il merito, 

Dova. Vendute 8500 a L. 97 il mille. 
Fora,q,qi. Mediocrelllente fomito. Si operò 

da L. 4 a 5 nei tieni, nella paglia. L. 3,50 
il quintale. 

Appendice Domenioa.le. (Vedi in 
IV pagina.) 

DIARIO SA.Clto - Domcuica 16 Novembro S. DlegG 
Ltmed! 11 B. Gregol'lo Taumatu1·go y. (Lmm nuora ore 1.0111• 

rrELEGRAMMI 

Cori:e d'Assise. I giurati hanno man­
data assolta la Rosa De Marco, accusata di 
infantioi•lio, perchè i periti chiamati dal 
potare discrezionale del Presidente emisero 
giudizio dubitativo sulla richiesta so il bnm-
bino dato in luce dalla De Marco fossa Montevideo 14 - L' Uraguay di· 
nato .vivn 0 morto, 'chiarasi officit1Imente disposto a prendere 

La pdmtÌ pori zia lo ave a dichiarato nato ·verso i legni italiani più miti provvedi-
vivo e vitale. monti qnando siano del pari consentiti dal 

Ieri Incominciò nn altro processo d'in· governo argentino. . 
fanticidio. . La esitazione dell' Uraguay dipende esclu-

Iu certi momenti l'aula delle Assise par sivamonte dal timore che se le quarantene 
divenuta un bordello tanto osceni sono del Montevidoo sieno a Buenos Ayres gin­
gl' incidenti ed i comonti cui il dibatti- dicato insufficienti, chindansi i porti ar­
mento diì luogo. E il pubblico, in mezzo gentini alle provenienze uraguayane, 
al quale non mancano giovanetti, ride r Rio Janerio 14 - II Brasile ha de· 
Obe bella scuola di moralità 1 · e iso di ammetter6 i vapori italiani dal de-

correre dol 24 giorno dopo la eeasazione 
del coler.a .nel lnogo di provenienza. 

Intanto si torni di viveri e di cnrbono 
Il « M~tteo Brnzzo. » 

Parigi 14 - LI\ 11ommlaliooe della 
Camera respinse con voti 6 contro .5 Il 
progètto del governo tèndente ad elév11re 
i diritti snl bestiame estero Importato in 
~'rancia. 

Londra. 14 - Comuni ....:. Fllzman• 
rlce Smtth dice che un telegramma odierno 
di Bnri ng constata oh o la voce della prosa 
di Khartnm o della morte di Gordvn non 
merita nessnoa fede. 

Un messaggero da KMlnm arrivò a Deb· 
beh con una lunga letter11 di Gol'don o 
quattro leUero cifrate' io arabo. 

Parigi 13 - Ieri. 75, dec~ssi di oolert~, 
29 lo città e 46 negli ospedali. 

Oggi da mezzanotte a' mezzodl 21 de· 
cossi di colera; 10 in òitlà e u negli ~+ 
spedali. · 

Parigi 14 - D<llltl mezzanotte lino 
alle sei· pom .. 48 decessi d! colera, 17 In ' 
città o 31 negli ospedali. 

·STATO OIVIL.É ' 
BOLLETTINO. tlETT, dal 9. all5 novèmbre l Se~ ' 

· Nascite ·· 
:N11ti vivi maschi 12 '

1
femmine 13 

« morti » , l · · · c. SI 
Esposti » 2 , l( l 

Totale N. 31, 
Morti a domicilio 

Giuseppe Cloz a fu Gìo. ,Batta d'an !lì 67 
poes1dente - Carlo Pinoso f11 .Giacomo di 
anni 78 falegname - Luigi Valdieri di 30 
giorni - Antonio Urbancigh fu Giuseppe 
d'anni 54 falegl)ame - Giuseppe Pojani di 
Antonio di giorni 9 - Crease.tti Paolina fu 
Simone d'anni 15 scolara·- Catterina•Ba.l­
bussi-~apparotto fu Giuqeppe d'.anni 80 
c~ntad1.na - Tullio Tmvagini di Giaco.mo 
d! me~1} - Anni!> Sperogn·a fu Valenttno .. 
d a.n01 '3 contadma - Giacomo Gremese 
fu Carlo d'anni 76 fabbro -· Teresa· Vi­
gnudo-Pidutto fu G. Mariil d' a.nnì 70 eer.va. 

Morti nell'Ospitale civile • 
Antonio FJoreancigh di St~fano di ann!l' 

34 agricoltore - Giuditta Meneguzzi-Simo 
nato fu Domenico d'anni 40 contadina -
A~olfo Santini di giorni 11 ..:_ Antonio' Com­
mJsso fu Sebastiano d' nnni 70. agricoltore 
- Francesco Bassi fu Francesco d~ anni 5 
- Anna Bortolutti-Roia.tti di ·Valentino di 
anni 47 ,cont~dina - Luigia Sar·Picooli fu 
P1etro d ann1 51 contadina. , 

Totale N.· 18. 
dei qu11Ji 4 ·non appartenenti al oo'mune·di 
Udine. •.--.., 

Eseguirono l' atto civile dì Mall·imonio. 
Felice-Filippo Flor<laÌto stalliere con Giu-

'lia Zoi casahnga - Vincenzo Ghermandi 
fuochista ferrov. con Elisa Blasone casa­
linga - Luigi. Vianello imp. ferrov. con 
Adele ~onelli civile - Luigi Calderan a• 
gente dJ negozio con Elisabetta Vicario,oa­
sa.lmga -.Luigi Ga~dini agricoltore con· 

, Marm. PlaiD? conta.dma c- Luigi Zanuttig 
guardia daziaria con Celestina Basso con- · 
tadina. · : · , 

Pubblicasioni esposte .nell'Albo li!utlioipa.le 

Luigi Dotti fornaio1 oon Vincenza· Damiatii 
casalinga - Armando Testa imp. ferrov., 
con Vittoril!o ~onghi casalinga- Luigi· Gri­
maz fornama10, con A'nna ·Maria Co !)lini 
cllsalinga - Luigi d' Orlandi agricoltorç, 
con Maria Papparotti contadina - Pietro 
Mogno manovale ferro v. con. Carolina. . I!'a­
ruzzì setaiuola - Silvestro Costa manovale 
ferrov. con Angela Da. Re casalinga - Si­
mone Ceccoui Oste, con Teresa Maniui 
casalinga - Giovanni Rocleani scalpellino; 
con Caterina Toso contadina. 

ll<loro Oarlo gorente respotiSabile 

Avvi~~ int~r~~~ante 
Nel Negozio manifatture del 

signor LUIGI OOMESSATTI in 
Udine, Ang·olo Via Poscolle 
N. l, si procederà alla vèndita 
delle merci in liquidazione col 
ribasso del 20 p. Om del prezzo 
di costo. 

Udine 8 110vembre 188!:. 



,,.' 

· APPÉNDibE DOMENICALE . .... J_\ ' ........ ·.~ ... ' .... :.' : .. ~-- . . l • '.... ,:, • : ........... .... ' ..... : 1 .......... ... 

1 r,i 

1;, ÌiJSJJLE DI' GAETA 

, Solcan dùe pròre il v.ela~o'tranqnillo; · 
·E sull' antenne voltegg1ars1 al vento 
Sc<lrgo,.ll regal borbo!lico ,vassil)Q ; . . .. 
E l sacri bronzi a.scol~o in .lor coneénto 
È 'gh '.dricalchi in maestoBo. sqnillo · · 
Nùnziàr iiltbrntr un memorand<Y eventel; 
Ondé in qrte' srtcìni il •tonfo:•si nasconde 
Dei· mille rtlmi éhe divido n l'· onde. , 

[.,- ,f 

TaÌ p~r Roma 'quel grande il core ,~p.elo . 
E l' àlmà ha tutta di. J>ietail,~. acce n sa, . 
Mentre la nòtte un nebuloso v'elo' 

.
Sprega' del· mar sullà ;pianùra,iminénsa; 
Mentra la luria. dai campi dE!l: cielo . 
S!!arsi 1111a, terr~ .gli ,spl.endor ?ispen~a ; 

· Ch~ tra,,le nubi erranti ora·s a!facc1a. · 
Ea· or nasc6ride la romita faccia; . . 

A1.lre, perphè tacete ?. E state, o flutti, 
Dàl Genovese al mar Sicano immotl1. · 
Astri' piétosi, è voi che. dite~ I lutti. . 

. Fate dell'or be sfavillando noti ? 
.Poean ·nel. sonno gli .elementi tutti . 
O al lagrimar di Pio stansi devoti~ 
N o n so ; •ma ,Parmi ,o.he al suo duo l le vie 
P!orino anch eiisè inconsolate e pie. 

y;o~~ ~~t~~d·;lel pelllgo .. alla spondà 
Il capo. es tolle la real Gaeta ; 
E in vagheggiar la ima beltà nell'onda 
Par d'r se stessa inariJorata e lieta;' · . 
Fra J.Lombre li' una 'notte a lui se6onda 
L' esul che move a non prefì&sa meta, 
Quivì.fèrma l'suoi passi e:« Qui vi- ei dice­
« Attender sc,a!f!P\l. ~ si~ur(à mi !ice. » 

'boll'·;inclità• 'PMtlln\lpa al' sovrano • · 
Ob'n tal no..f~l!a v.n tlleàsagg'ero invia : 
" I· figli:.( i' figli a: c me diletti invano, 
.. ·stretti:~ Jtìasnalla •forsennati! e ·ria . , 
«1M! h!lilnr> s(linto 'li fuggir dal' s\ldl Romano·. 
~:Èl•'d'éll''esìlio à' misurar' là· via· '· 1 · '· 

.. ·Ondé,1 6 ;~rence, nt.n,: duoì' blie· àt m'in vàcle : 
«'Speto1·un· asilo nelle' tue contrade. :o!·,.. : 

l..':l,lo: '-' t h •!l ''i' i l '; ~ ' '" 't 

· Stupl lférnando; a claJI' angoscia oppresso, 
M~l;1trel; àU(j:'Petto • çonte\}endo'• il .eianto, · 
Fe' de! l augusto ')lazi'llntli a!: messo · ·' · · 
Ortpil',comlera 'éi .~ur' ìla·doglia.affr'anto; · . 
E. che del,.~o}.ll, a(l :IIR!)!Irir .anch: .esso 
Gmnto sarta del fuggitivo accanto; 
A,,fargli•còre;: a•·Jameritar..:con•lùi .. :: 
L'· Cìnte •e: gli>inganni de' nemici sui;· · 

·,; ~ ,; ;;·r-, , _ • . 1 , , ; i• 

-.Dalla::regal Sirena ali!\· ridente ·: 1 

Spo\idà .'éW ha iH>nce M cristiani accolto, 
<3;ià (ilura!'mattutiba lenemente ·· :· · · 
S~ira 'e "bJandendo' i naviganti• in vòl~o; 
Anèh''tlssa· -tèndè, ovè r u111aìla gente 
Convien ch'ogni sospiro ublìià rivolto;' 
A .. Ila .. ' città:. su, è. Ili l' errante .Pie. de 
I~. llR~tode posò ,eli UQS~I:a,F~de.: 

· E in lungo, lungo. dis'iÒso stuolo 
Corron le genti di· Gaeta al lido, . 
O ve oanun mira. e .dome da un cor solo 
Alto.s1: leva eli stuJ>oreun;grido; . 
Tal gli aug!l!lini della, llladre al volo, 

~
ual)d.o .torna ctill'. es.oa.a,\. èai'O ·nido, 
ual scote l' ali non p~nnùte ancora, 
ual àlimonto ·pigolando il;ì\plpra. 

E. il prence e i figli e la }egal consort~ ' 
Scender sul" lido e correre '.fùr visti · , 
Innanzi a Pio che rnssegnilto e' forte · 
Li hénédlsse. Costernàti e tristi . 
Essi chinar la' fronte e stilla sorte 
Di lui versaro un P,ianto.• E· tu ne udisti, 
Bélla· Gaeta; .i nobili disegni·.. ; , 
Le larghe oHerte e i principeschi sdegni l 

òomé in dubbia tenzo'rìé, aspra;.;fuhesta, 
L' un: contro l':altrQ s;lagli!lnsi• i destrieri, 
.E quale H suoi col. ferr~~· p,ie~ .. Qal,p,e~tll, 
Qual fissa i rai 'pomposamente alteri, 
Qual altro estolle la ~up'erba.·~sta; · . 
Lottan millì! Msl tetr1 pen~iiln .· 
Di Pio nell'alma che non fià:'mai doma; 
Ma soh prim! la Chiesa, Italiiu Rom~. 

E dei. clle_ier da questa R~nia;-;~h his~9 r~: 
Yeggenrl. o l g.uai che l' a tteudeano,. torse, ·. · 
'Sul au~o calle dell'esilio il ·passo, '· · · • 
Pensa all"elétta ~ua città, che forse• ' 
N o n seppe il suo partir n è .vide il b,.a~so 
•In\erto ai chi. un nnppo · 11 ber le • porse, 
;N ap~o che ~emhrà çli vita! !icore · 
;:t\Ièntre 'chi· 'l gusta s' avvelena e rtmore 
i ' J, 1 

, Oh l qu~~onte :v n l te el stettesi .plorando . 
Sovra i destini d~lle uri)ane genti, 
~minié volte le luci sollevando . 
:E in un'con ésse 'il còre ai ··firmamenti: 
, «Dolce Signor. sclamò- de b.! fino a quando• 
« Ne'"tuoLconsigli eterni, s~p'ienti 

: « Permetterai clie volga sl spietato 
'« Alla città de' sette colli il fato? ... 

'i. < • i :'•'.' < .. 

« Alla città de' s~tt~ çolli ? ... All' orbe, 
; « All'or h~ - io dir dovea- cui de' rubelli 
; « L~ d~Iirlinte tracotanza assorbe 
• « N Pr!i imp,ten~i suqL gor.gl]i:,o,n,rJe gli 1.\gn~IIi 
«,q~. ,lf! deggi9 gg:ve"'nar( temo lì; le tor.be 

! « Arti de' In p1 mmaccillsl e felh, • 
'• Ohe stretti ad un sol patto oggi si stanno 
'«'Del tuo .PIIstòre: e del'tuo, gregge a. darùio. 

. t~Qu~~t~'gre~g~ •. sign~r, ~1.è rfqgnig\otnci~ 
: « E d' ogo' ora H sospir; pe,r l11I non curo·. 
1 « Del!' esilio lé ·pmì'e; ogni soggiorno' · • · .. ·. 

«.Per. me, ch.e non sia Roma, è triste, è clùrò ~ 
· « Sol· lrlr iloùforta clìe ·pietoso· intol'!)o 

«Uno Spirto·.m~.aleggi. ecpelsq, e puro. · 
.:.E !lmabilmllnte a. tollerar. m .. esorti 
« Mìlle~,!lngosoe' pel !Wigr~e e',nii\1~. lj)orti. 

'·.''osSERVAZIONI METÈOrioLCÌGICHE 

· «Non mi dòi·rei; ma contro·il sacro Tem-
+ Mi dice it cor che.l'avvenir. fia tristo: :.(pio .. 
~Non mi dòrr~i; ma fra misero scempiO 
«' Veggo es.ular le vergini di Cristo: . . 
le Non tni"ilò'rrèi; ma ilifrerrtlto dell'empio 
«Odo !il pianto del giuéto andar comlnistoi 
«Ma. scorgo...,. ahi' duolo l -.i giovani levit1 
«Al. lòro voti. ed .all' altttr rapiti. 

~ Miro cl' Ausonia rosaeggiar la terra'' 
« Del sangue sparso v.er Iivor fraterno; 
lo< E scatenarsi m furibonda guerra 
« Tutti i vicini popoli. GH:~scerno , 
"' Quei ch~J. l' Atlante ed il Oauèaso serri!; 
., Di, g.iogcì insoffer~nti e di gov:~rn~: •· 
« Scorgo del mòndo In tutte le reg1oni 
« O invisi o scossi o rovesciati i troni. 

« Bella è GaeÌll ed ospitale ~··fida ; 
'« Ma non. è ·;Roma -.dolorosa in pettp 
« Inèessaòte dal oiel voce. mi grida'~ 
,«No; non è !torna a cui pertlnne affetto, 
:«Che non ha_pari; ·nél mio cor s'annida 1 
'., (!)h.!.noJ;J. è, Roma, del cuidoloe aspetto 
« ·qglliir Y,à A;-.~~~~ )Ìli!t:.<j..Qìni) ~~pi}il i · ;« Se.nza R')lll!l ·mi'1Jar morte· l.;: ~~ta; · 

·«'Ahi! come un di sui fiumi di Babele 
« S!OUUO COn altissimo deHil'e 
:« .lvan•. plorando il • figli d' Isr11ele . 
· ... E .ai mesti sale! sospandean ·Je,Jire, 
:« .l!'o~se ramingo n J10pol tuo ~ede,lé • . 
i" I;.ontan, Jo11tano ~ndrà cqsl,; ma l' 1re 
'"·confonderà. degli a vversar1. s'uoi 
, .. ·oon,)( costanza degli ilntichi eroi. 
'',' ''. ' " 

•« Chè se pur deve l' itlllo terreno ., 
« Del sangue de.' tuoi figli essere intriso, . 
,~"Ci fia caro e siiàve' espori·e)l SI)OO ' ' 
,~De' nemici al pugnill: rlo\IJé. uri sorriso 
« Sul labbro avremo' allor ; verrà .il sereno 
. « Gaudio :del. giusto a colorarci n . .viso,: 
"' Tu· ne· sia scudo ; e . noi c.adrem trafitti, 
,« Cadrem ..... pugnaÌlcl'?.Per glj eterni òri~ti.,),.. 

Qual madr.e che a lontano amido pguo 
·Sempre ripensa, s' addolora e trema 
, Oh' ei ceda malaccorto a rio consiglio 
· .El per stenti o mdor sospiri e· gema ; l 
E mA n tre hll. r· ahsia in core e molle n .ciglio 
Le giunge annunzio di .sciagùra. estrema,· 

, Cile .della morte la funere1r spada 
, Le ucèisè)l ;Pe%no in. bar,bara contrada ; 

' ' tl6sl drOHstopel diletto ovile 
! :u ~sul e' invitto s, còntùrba é 'll pave . 
: Miserò se?no' alla baldanza .ostile', ' 
:Vittima d arti insid!os!):e· ·~l'ave, . : 
; Pascolo ·a· belva• che digiùpa e vile,. . ,. · ,, 
i Benchè .ogni ~t tender; le .s1a ; !l1ngo ~:~rave, 
' Aspe\ta ohe !l p~stpr pr1a ;s ,,al!optam .. 
Poi me~t~ il gr~gg~ cr~dam~,q.te .a. ~ja;ni. : 

' 'Itàliaj· [talla mia, stupor• del mondo,•·> 
: Inenarrabil .vantò di natura·; ' , : ' 
Ohi. non atna ·il :tùò suoi lieto ... e; fecondo , 
Di ricèhe messi e. d': :eternà . verzur!\, .. • . , 

. Ùhi i, tuoi fiori no'n cogiiel .chi al gioéonclo 
Ttw ci~! non guarda, chi · a ni..ite e . pùra 
Aùra non beve che in. te spira, ()h Li' rài 
Costui -'- può dirsi .:_ non schiudesse· mili: 

Sono;i,,tuoi fiumi ma~stoei e.oontl1 .,, 
Placidi i.-laghi tuoi;. chiari i :tuoi ,riyi, , 
Fresche ,dLlimpid' acqua ltr tue .. fon11,. 
D~ odol\, soavi ·iml)alsamati· ì .clivi,· 
Amene, le tll.e ::v.11lli ·e de' . tuoi monti, , , 
u~ v an gli ,l,lgnelU a pascolar giulivi, 
$on le nevose ed ineguali cime 
Anch: esse. vaghe ,d;, un, or;r;(lr suqlime. 

. .N'o,· delle' ce1.to Ìiu) ~t\à ·a'pllrole 
J1ing\ià, ca;~U:ca celebrar !)oh osa · .: . 
Gli invidiati incanti !on:d~ alla 1prolè,' 
.Che nel tuo seno si nutrica e posà, . 
Allor che surge· a ralle!frarti il sole, 
:Piovendo gli splenclor d1 cosa in cosa, 
Sembra .che l' orma del tuo genio stampi 
De' tuoi ·bei mari sùi cerulei campi.' 

Fido asilo de'. vati ogn11n ti dice, 
D' ogn' arte e• sapienza ·lriolitl). J!èile, 
·D' in vitti :brulatòr; benlgna;;altrjce, ·· 
D~ll~ .r()m~le~. possa,}tnica)r~der· · 

.Dr Vlttll, d1. p1etll .t~Jrrafehce, · . · . , 
S~cro r~cetio ·d~ Ila· vera Fede, .. , - . · : 
Olie più'~ ,Di J,)ìo~1 là M:~èlre ahah''eh$!1''ilolle . 
Posta ·la' sua• mag1oil sovra: un tuo 'colle. · r 

, ·Italia; It~lia: lì .. o là plh' bella i~i~o .. · 
Ohe dall' eccelsa mente usci cli:-Dlot . 
A,,nph,e, 111 ~ue f!lllie" ,piaQstl. pr~a~go, , . , 
Il. generoso. cor .del. s9mmo, P w, , . . 
A' cùi, qu'al cimba in tempesto~(>J~go, 
.Par~fl a.cosso l~ onqr cle,l,. suoi l)att~J, ... 
Mel)ti'e st~àppàrti' •l'. empietà· nen:ffèa · .. 
Volea 'là Feda: ... la tua Féuà àntìòa:' 

::Ben' t' anr~va,.quèl 'gràiìcle'e·tu·~òorteseì 7 
~.h· no ;• ~.a ·IllUSI!;:~ .queH'•amOi"sdegnilstt: i 
E1 de' tuoi' fi~H 'tòllerò 'l'offese; · · 
lll:<:ome. v:! de li so hl e·. di ·nefasti, 
Che t'·erano serbati, ti difese .. ;· . .. . , 
Colle. •preci incessanti; .. ,, E nòlmìrasti 
Quand' esule da Roma il pie' .mòvea;h ,,,, . 
:eer.no:t+ lasci.ar~i .del B\l.Q S!\Ugl\!l.J'.I\aJ. 

Come vago .H tuo cie), mite e serena 
Era l' alma di, Pio : simile al 'raggio 
Del sol ch,e. scalda alli' A~pennin l.a schi~na 
Ferveagli;ll'se'l\ q' l h( òl#1to coraggìq; :·. , 
Fluid11 fl ,sol!-vii d:eU1uq,dii' la 'vellfi; · . · 
Come l' ole~zo' de'. tuoi ll,ori in maggio, ' 
Come il' tuò matìl il duòl profondo, on4' ei 
Pianse i tuoi figli b svelit~rati 'o' rei. . • 
o,; • '~ •' '1 ,• -!''i\ ,''•};~~~· •! ~· 

PREèso LA 'DITTA; 
i • J·, 

Urbant : .. ·e • MartìnHzzi 
. . ' " 

ue~ozio ex STUFFB~ ~iaz~a S. Giaaqm~ Udine 
.Ti~vasl un còpiQ$1(assò'rtirilehto, 'Apparati 
lhcr:i; oo'o: .oro e senZ!I; · e quaìuuque og. 
getto ad uso· i11 Chi'esà[ · . ' 

' ; • '.' •j ' ,, ' 

· Stnz\<nie di, ;u(une . 'Ì''·, x,.tu"to .· · ·reouio~ 
~ TllfORO; i.tt'~l'lSTlllll«Ì . . pepoÒI~o . iu U~ine 

preaao l,' utl\oio · é._nnunzi· 
' doi.biiiJd.ino lt,~Uti,.o,.' 
~i~ 'Gorghi N.· 28: · ' "· 
. Prezso L. 6 alla oot:'' 
ti~rlia valida per giorni ' 

UarbiUilt~ò ridotto a o•· alto 
met'rl 116.01 suHhello del 
m'are ·.: . : . . inilliln. 
Umidità. relativa . . , 

· Stàto tlel cielo ~ · 

758.33 
'59 . 

seì·eno 

E 
l 
4.8 

.758.17 
'68 

sereno 

E 
3 

7.0 

759.32 
65 

sereno 

E 
3 

21 

Acqua cadente . • . . 
u t . l direzione • , • 
''

60 0 '! velocità chilom. 
'.far~oll!e.tro cl!nt.igrado. 

.~--~---~~----~~--~ 
Temperafilra massima 13.6 j Tempe. ratura ll).Ìnima 

. ' c · m!nima 8.5 , ali' aperto . . . 0.4 

~mM~a~•.· ~ . .,~ 
'~~~~ 

ORi\.lÙO ·.·DELLA FERROVIA 
~-

PARTENZE ARRIVI 

ora 1.43 aut. misto 
» · 5.10 » cmnib. 

per ,. 10,20 ,. . diretto 
'fiiNEZU ;o; J2 50p~;~m. omnib, 
. ' ~. 4.46.' » " 

.• 8,28. • diretto · _ .. ,_._. ·---·-'-'----'-
ore 2.50 aut; mista 

f ,per • . 7.54 » omnib. 
dllì!RMONll >) , • 6145 pom• » . 

,. 8.4.7, ~ '" ';. 

'i' .. : ·, ore 5);o an t. omnib. 
·: ,;per., », 745_ &. ,dirèt~6 
·<J?Ol(TJI,llA ,. l0;3o' », OIÌÌDib. 

·~ .4:30p()m; ·» , 
,. 6.35. • • diretto.' 

ore 2.30 aut. misto. 
,. 7.37 » diretto, 

da • 9.54 " oiurìib. 
:vE~l!Bu. ,. 3 ao pom. . . ,. 

,. (IJ!S " diretto . 
» 8.28 » omnib. 

ore 1.11 aut. misto 
,da ,. 10.":"" » omnib. 

c&n!.!oNs,. 12,30 pom. ;. 
)lo ~.08 » » 

ore ll.08 ant..omnib'. 
da ' · » 10.10 » diretto 

PoNTEBI!h ·4.20 pom. o.mnib 
> ·.7:40 • " . 
·,. 8,20 ,. d.iretto. 

Del' Legno, Meianol' Corno' 'Mori o 8' r ar·iaruga . 

Bappresentanza pe~ Udine e profincia _I)resso l' tJtlicio' 
· Annunzi del Cittadino Italiano, Via Gorghi N. ~8. 

;,·,.;t/:·'' '•·. . ·._:__. l .. L'arte dei:irot
0
rn•·• m~' ' 

· llD.nte sc,;he ft.Ufolint · sotttll 
asBioello rica.vnndone la-vorl . 

• · ftl'tilttel, fa. ogni d\ 'più pro .. ' 
gredendo o dhTon!leudoaf.;Ra,.. 
gloni di· IJ.tlf!Sto suo ra.Ptdo 
STillll)p,o il la.Jn.clll\h,-gran• . :~~~~!1~:~~0°1~hc~·!.r': ~ft~~~~~~'t~· 
no rte&Til.. . 

1 rngttJIZI del rirl ch11 ru 
uoìnihi nm.tarl, lo gi••Tinettd 
:4Gl{Jarl cha le tdg1loré, !l~ll!Jll. 
\l~oguo di spectn.ll l:ittilzfo•ll 
r1e!eono r,on 1tuttn. rnclllt3. ··a 

:tuo Jrrn'::tolli oggetti non solo 
A' ~rnam_e:nto, n1a 1mchu di 
<!ilmet~tlca. utllità, eom~ a.d 
eaemJJio venUt«ll, ctn~rereB,' 
erstelli, eornlcl poi' ·ritratti, 
l'Ma netti, porta orologi, cllllt-' 

:~~: !~~~1?-C~rte, p~!~t.augurlJ, 
L' urfl.efale nolla t':t~crma 

o 1\ bordo di unn. nave, n 
coutaleacCllte nclln. sua ot.a.n-

~~!~/~Io·~4~!g~~~~~n~;~~j 
tottl coloro' ehe 'dotisaol'lt.ntl­
allrt fttmlg_ll"' la lu~1g'he aa .. 
:rata d'Inverno. :t~Ovu·-q.o' nel 
tl'ltforo un agg-ra,levolo paB·· 
.~ateJllpo,. cql vanttl.flgi!l il' 
:f?Oasedere pof og.gllÌÌ( artfBtfcf ,· 

df fi'Sn efl"etto 4) d.i B!i roolt.Q I!Ul)Cr!~•i1 n.' quello della materia fmp\ega.ta, 
Gra!le a ·questi meriti l' arta del tmforo itil. p1.·eso nn nob1ll11slmo po~to ·ne! 

prluclpa1t i!ltitntl ednottUvl d~l regno •. D!~tlnt!Bsiml ed11catorl ln rJc?l\obboro 
lnfo.ttl ad1~tta a av11nppa~o l'icre~tndo, le fh~o1tò. fntollettlli'LU del gl,ovantJttl. 
1\fercà il trafot•o essi lmpnruno a connettori) l pezzi che costltnlscouo J oggetto, 
e cosi acqul:ttano 1"' yt"l\tlm1' del. f~tttl, del C•'fltmr~e. lll tal mollo viene svl~llP· 
pa.ndosl nelle teU\lr., m~nU l' utile brama. del hvDro, che è :fonte di dol,cl e~om~ 
liiO.censo. il' traforo ha. trolato ··eutll!llnstfca- accog1hmzn, ed è tale l' ardure oon 
cal tutti al dsdtçnno 1\ que~tQ utllo pat~l11ltampo, elle n miglior regalo, senza 
dubbio b quello, del p~clll nten~llt o dlsl'gltl, Qccorl'imti:\Hlr eseguirlo, 
· ID/segnJ ru·t!~Ucl, assJcel1e, arcJJ0tti1 tr~'loletta da lavoro, limo, succhleilf, ~ 
tutti gli utcnMIU per_ trnforn:t'_e trpvnnst ·in iiflpostto vres!lo l' UfJloio Anunual del 
OlttaCino, ltfJ/iC1,tf() ,la, (/o~;ghj N. 2~,, Udhto., u.l ~~:ezzl Btlg~a.}l Ul'l eaml(,li'O cbe 
11i ·spediBCo tnmoo a. ehhmQue n.e ~oli\ ~~~l;t._l_c.~tn.. . . , . , , ... 

· 20 di oura. · 


